Le spese dei consumatori in Italia e in Europa

Data aggiornamento: giugno 2008

L’ISTAT (Istituto nazionale di statistica) effettua periodicamente la rilevazione sull’andamento dei consumi in Italia. I dati statistici raccolti vengono poi pubblicati e costituiscono un’importantissima fonte informativa per quanti (politici, economisti, imprenditori, pubblici amministratori ecc.) devono operare scelte in ambito economico.

Il consumo rappresenta infatti il motore del sistema economico, nel senso che l’attività produttiva può svilupparsi solo se c’è un mercato adeguato, in cui i consumatori acquistino i prodotti posti in vendita dalle imprese. Il ristagno dei consumi, inoltre, rappresenta uno dei principali indicatori di una situazione di crisi economica.

Anche Eurostat, l’istituto di statistica dell’Unione europea, effettua periodicamente le rilevazioni sull’andamento dei consumi, avvalendosi dei dati forniti dagli istituti statistici nazionali.

Entrambe le agenzie statistiche mettono a disposizione del pubblico, nei loro siti Internet, pubblicazioni, serie di dati e indicatori statistici. Chiunque può dunque facilmente documentarsi e approfondire questi argomenti. Di seguito sono riportati alcuni grafici e tabelle che illustrano i principali aspetti dell’andamento dei consumi in Italia e nell’Unione europea.

Nel grafico che segue è riportata la ripartizione dei consumi delle famiglie italiane; è cioè illustrata in quale proporzione viene suddivisa la spesa per l’acquisto dei diversi beni e servizi. I principali capitoli di spesa sono relativi all’abitazione, all’acquisto di alimentari e bevande, ai trasporti.

[image: image2..pict]
Nel grafico seguente i consumi delle famiglie italiane sono posti a confronto con i consumi mediamente rilevati nell’Unione europea. Possiamo notare che anche nel resto d’Europa i principali capitoli di spesa sono quelli relativi all’abitazione, all’acquisto di alimentari e bevande, ai trasporti. L’Italia spende di più rispetto agli altri cittadini europei per i generi alimentari, l’abbigliamento e gli arredamenti; spende meno, invece, per la ricreazione e la cultura, la casa, gli alcolici e il tabacco. 
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Fonti: Eurostat 2008, ISTAT 2008.

Nella tabella seguente è indicato l’importo medio della spesa mensile degli italiani in base alla condizione professionale di chi, nella famiglia, apporta il reddito più significativo. Risulta evidente, dall’analisi dei dati, che la spesa in consumi aumenta in proporzione alla disponibilità di un reddito più elevato.

	Spesa media mensile familiare per condizione professionale della persona di riferimento

(euro)

	Tipo di spesa
	Occupati
	Non occupati

	
	Imprenditori e liberi professionisti
	Dirigenti e impiegati
	Lavoratori in proprio
	Operai e assimilati
	Ritirati dal lavoro
	In altra condizione

	Alimentari
	544
	489
	517
	500
	434
	402

	Non alimentari
	3313
	2565
	2357
	1961
	1623
	1391

	Totale
	3857
	3054
	2874
	2461
	2057
	1793


Fonte: ISTAT 2007.

Infine, come impiegano gli italiani quella parte di reddito che non viene usata in consumi, che cioè viene risparmiata? La Banca d’Italia, nella relazione che annualmente predispone sulla situazione economica italiana, ci fornisce un’interessante tabella di comparazione.

	Composizione delle attività finanziarie delle famiglie in Italia 
e nei principali Paesi europei

	
	Contante

e depositi
	Obbligazioni 
	Azioni e quote di fondi comuni
	altre attività

	Italia
	26,9
	20,4
	34,4
	18,3

	Francia
	31,8
	1,4
	28,0
	38,8

	Germania
	35,0
	9,7
	23,7
	31,6

	Spagna
	38,2
	2,8
	41,0
	17,9

	Regno Unito
	25,7
	1,3
	17,1
	55,8

	Area dell’euro
	33,1
	10,2
	26,5
	30,2


Fonte: Banca d'Italia - Relazione annuale del 31/05/2008.










Fonte: ISTAT 2008.








